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A'^condanna ’a\mta da D. Vincenzo 
'( del. Re di pagare a, D. Gioacchino 
’ >jf If \ jSe^^'Py. f^mma di ducati 500. con 
lUJ^iiT^ .G-C. della Vicaria, 

»^..^l[..j'-*‘™* *■* "‘ '• --• — '-•- 


denaro , V ché‘ aveva il primo' rice- 


'^m 


I vuto come un capitale da porlo a 
(negòzio, alToggettandofì il Lioy'a 
tutte quelle leggi j e vincoli, che 
■j. I >3( j( ^cco porta ilnegoziatojhacoftret» 
tP* D..yincpq?p del Rp a‘ pr odurne più capi di nul- 
15 ^^ , rco' mali fe palcfejall ifteflà G,C.- la gluftizia, 
8^*j ^*^®, ’i®' ^rraggionevòlczza della condan- 
na ,ricevqta.;^ueÓo cfiiipe dupque formerà l’occupa- 
la quale. le dovrà quella mattina 
còlli Ina lolita giuRizia dilcuterc; Ed. in quello no- 
vello 1 liia^ Tcaufa l^cra.j D. Vincenzo del 

I^e.j la', rivoc^ del» condanna^ àvika.Q . , 

.-.-r 'n •• ■•'■• 

r, ’•■’ , (. -iw* “j •'•1 Ì'*‘o iVr.*..J t ••• ,1 ,- 

O ' Gio^cciipo Liojr di Tirici pel « 79d. aa+bSpt-'^ 
.il teiphré diedcaD.Vincoiip»' del Re 'dùcati 500/ 
per elTerè da quello négbziàti, colla cautela di due 
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biglietti Jf tengo in mio /w«re‘ , "che J U del Re fór» ■• 
nò a benefizio diLioy, fcnza ^{lerfi io appre(& fo- J 
Icnnizata alcuna pubblica fcriftpra ffer -: due anni ' 
continui fi efigè vario' • lucro da un jtol denaro po-;« 
fio a negozio , che i defignati Socj fi ripartirono tra 
loro , ficcome rilevafi dagli atti . Ma emendo jnfegui-, 
to avvenuto qualche dilcapito^ ed<avftndoardel Re . 
Ipcfia la fumm di ducati 

ricevute dal Lidy, fece ad elio ìentire Ji"^olcr ac- 
ciarare i conti del negoziato de' ducati 500, ; impe- 
rocché si per Io difeapito ricevuto , come per le 
fpefe fatte per fuo ordine , molto poco , anziché 
niente gli rimaneva di tale fumma,,che ottenuta 
aveva per negoziarla'; a \ ■ ' ‘ ' 

Una tal domanda , e prémurd^i 'del Réf 1 ^i 4 ig{li , 
buon fenfo , e rettitudine noii.piaBqi^ al ^griop > 
Lioy , il cjuale ,''cflèndó wi'nlt'd de' divifati bìflietti ~ 
di yépgo in mio potere j aburaytolcvii ^d^li buona ^ 

fède del Tuo confoclo'^' cdflddhS'Wcusò ^'Venire all’J'^ 
ajggluftàrnento dé’'c<njti''dofnk'iitìi^lV Pettanto fu 
tò P. Vincenzo' del Rè" y è¥ie iera veduto *in cogni- 
z'ipne della p'ravftà ' di' CÒSfé ^^ che fi ferbava pej 
parte del fuo cpèirocid j ,d’ ìftiiulre gitidlilò 'di' ]zp’ 
tahM a 14. NóVembtè del affine.'d'ì obbliga- 

re il Lloy a dedutre le fiae ragioni' pon efibire \ 
chirògrafi , ^ onde devènirfi pofrfa al chìeftó cofiteg-* 
gip , fe cosi porre in falyo li. fu» .cbndtttià tenuta' 
per un tal ncgpzlard ‘■'s” •’ < . o) 

Nel"f^isa;‘"a 1 5. 'Febbrajd éflèndo' Rato iiitiitiato , 
ne in giudizio P; 'OlòàcAlftò lldy‘ y il ^dà!é*//l‘ fi- 
cipiendo dedufle , cht la ^dctjta fomnta^de’ ducati 500. 
non fu data da eflb a del Pfc ptt litegozio , ma a 
folp^itojo di fcmplice Ujutup^ e . che .quelli duc>_w 
ti 107.-61.-, tpiis avtVìi M ftciTo'ihlfditóp V ruiC f 
no grintereifi dccorli' i*^^rtpreffitd dérdiicàti <*o:. ^ 

'"-id ' ' ‘a’ ' " “ 'd' f 

(i) Fol. 3. ad 4, 
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■Re ftiMno parte djl' del 

<»a,eflo a .• I“g»'"entode’dBcari,oo. 
Re rf,vÌ “ fomminiftrati ai fudettò’del 

g*^ quel denaro efe- 

iXe ’ fi .^gi^g» lucro a -lucro,. efiM 

della colà in.» i* offervando l’inviluppo 

ve domande ■ f “™'''® ucdinario fulle rifpett^ 
.malgrado ftn’ <“. infirmato- eziandio, dal sVCi 
noni»! - » * premure di Liov . che 

•di un.fiévoj?'b-»V°"'^* avere la via clècutiva lòpra 
fofferenz, ^'''r voluto aver^la 

de ttarcritto .Cd t’ ^‘r^hir 

o»nrrichieftr“"à*“'.f?p*'’ ^ »<*' 

effendone 

del lu"7a’”Sf“4eX"che"'^^ f “ 

?derRe^r' ’’«• ”T- a fornire 

Re naoA /i "®'™'rgl> -i ducati 500. dati . Che del 

veL^®^ a '°7- >" • '^^rie volte . Z 

yendofj quello .tenere in conto d’ interefle ,. fecondo 

compilato da Lioy , .e quello fu ■ quello che. volle 

g articoh , ma non già con legittimi tellimoni, 
c fcntturc come lithiedeva la legge (3)., 

-■ ' ^ '•>'/ ■ ■ Per 

/ \ tPT ”""T^'***^*****^'"'*'T‘*^*’**".*’’’*^''*‘«»**M-m»» i 
’ y) F0Ì4 17,1 ( ( . ^ ^ 

'• '£fW<'r« ?».e J<fe C. Mh Vlll. m. i8.7. , i. 

Kìì ' * 01 . 32, 37. 
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Yc? , parie ■dr D-’ V incenzo . djl Re ancora fu conj- 
pilato • il termine, nel mex^ feguente . Dimoftrò 
I che Lioy beo fapendo , per cfTere; dimorato quaft 

i un’ anno ) io fua . Cafa , fh’ei negoziava di tcle- 

j rie volle partepiparc. di. un tal negozio , unen- 

doli ad elio colla fumma di ducati ;po. , con adog- 
gettarli allc.be* note leggi di danno, e lucro, che 
' feco poru la Ibcietà nel negozio , Che Lioy per 

due anni continui, cioè nel 1797, e 1798^. a^ia ri- 
cevuto.. la rata corrifpondente del lucro. fatto in pili 
volte i afeendendo alla fuipma ' di > ducati 107. 61. 
Che per le vicende del 1799. :non li potè da Trie- 
iie far venire il negoziato , per cui quello , che vi 
era fu venduto in fedi di credito , e perciò fu Ila- 
bilito col medclimoLioy^di attendere tempo )j)'ù op- 
portuno,; ma portateli alla borfa quelle fedi per ri- 
metterle a 'J'ricfte , ,pon furono ricevute avendo 
perduto il valor nominale , Che per f abolizione «y- 
venuta delle fedi di credito , furono impiegate que- 
fte colla' Regia Corte , a tenore de’ Reali ordini. 
Qual fofa fpinfc Lioy a mutar linguaggio colle Tue 
lettere , fpiegando , che quel denaro per un fem- 
plice mutuo lo aveva dato; credendo in tal maniera 
vantaggiare i fuoi affari , giacché il negozio più noq 
efìHeva , ed il capitale de’ ducati ,«:oo. era impiega- 
to colla Regia Corte in fedi di crédito . Che aven, 
do del Re più -volte fatto fentirc a Lioy cofa vo- 
leva che fatto ne avefle del denaro , non mai ot- 
tenne -rirpolta -, per cui fu coflretro ad impiegarle , 
por non perderle intieramente . Che finalménte del 
I Re non una ,.ma più fiate chiamò Lioy per Combi- 

nare amichevolmente i conti , ma qqeftb no* preflò 
■ orecchio a q^uanto fi Voleva dal del Re ,- i) quale 

per Isfuggire ogni idea .di frode , e d’ inganno del 
Lioy ,T obbligò in giudizio a venire a dedurre le fùe 
ragioni , ed a tirare feco i conti per la negoziazbne 
tenuu . Qucftò termine dal mio Cliente del ìRc 
1 ■ con^ 
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compilato è »f>»tiljB ,jdi^io |qpl it thiftt1va',plo di- 
mortri pct Itilé, cj accumò /poiché gli atti iftclTì, 
oa quali viene, a forJnariì Ja gipdi^tura , il dimo» 
ftrano chiaramente' \ 

Do^ la comp^'la^ione del tennine delfe predette iifpet> 
tive parti , fu decifa la'contrtwriìa con decreto de- 
finitivo della G. C.'ddfa Vicaria nel modo, che fie- 
que ’.Che JÌ._Vincen20 idei Re.fuJJe cpndatiinato. aspa- 
gare ducati 50,0. ;V Vuciiri . jxc. 39.,, e nm »ne\fi 
conta deir ìnteréjje , ! . ’ ’ 

Qtiefìa condanna di pagate D. Vincenzo del Re i du- 
cati 500,, l’ha coftretto à produrne nullità ragionate 
in quattro capì , con il dovuto depofito . Softiene 
^ del Re , e fi duole di non eflcre dVato intefp in 
Ruota , ihwtrecchè ne aveva acquKlato dritto colla 
Supplica di' audiatur . Ed in fatti ft la G. C. intcr 
fo avefle le voci delle ragioni , che ad effo afiìfter 
'vano ’ non ■ avrebbe forfè in tal guifa' giudicato.;, Se? 
condo , che il denaro fu dato da Lioy a negozio , 
* non a mutuo , per la qual cofa non ad altro po- 
tevafì del Re condannare , fe non che a .dare i coor 
ti*. Terzo, che avendo Lioy partecipato del lucro, 
ficcome fi è dimoftrato , attefo i .pàtti della nogo- 
z.iarione , doveva ftafe al danno ancora {*). Quar- 
to che mcffa per, vera la pofizione ideata dall' 
Avverfàrio , cioè , che i 500. ducati fi fuflcro .dati 
à titolo di' fèmplice mutuo, avendo egli tra gli anni 
*797 , e .rioS. rifcofli li ducati 107. , doveva .egli 
in tale iuptcfi ^ fatta fumma refiìtuire al del Re, 
o fcòntarla oell’ intera forte de! ducati 500.' 

Ciò j)d>o,. il giudizio rattrovafi ora Àn grado di nul- 
lità ad ifianza di D. Vincenzo del.;Rei. E fui me- 
rito di tali, nullità rifpettofamente prodotte dee og- 
|i la G.'C; pronunciare la fua povclla decifione . . 

M Fo/, ^4. ^ j '■ j ' 

(*) X. 25. §• 4. /, prò Socio in fin. 1 , 6 i. eod.- 
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CAPITOLO UNICO. : 

Si àimojìra l* infuffijlenza del decreto della , 
G. C.j e ia ragionevolezza delle ' . ‘ 

■ riullità' prociotte. , 

' ' \ \ " 

L a validità delle nullità prodotta per papte di 
D. Vincenzo* dd * Re " àvverfo il decreto della 
G; C. il diipoflra non. lòjp dall’ efame di quelle ra^ ) 
•gìoni che alKftono Aelli pririclpal coptroverfia , le 
quali infeguito porrò in veduta alla giuftizia del- 
la G. C. , ma lì rende palefe altresì del porli men- 
te , che anche guardandoli il contratto 'in idea di 
mutuo dove fempre la G. C. aver conlìderazione 
della fomraa rifcoffa dal Liojr , che dovea ^ defaW 
Carli dal pretefp debito de’ ducati 500. ; per cui in 
ogni cafo la decifione delle Q. C. merita riforma . , 

La G. C. colla condanna data' a del Re di sborzare a 
beneficio di Liojr la furama de’ ducati 500. , ha avu- 
to' peir Vero , che un tal denaro Ila Rato a del Re 
dato da' Lioy per niun line , fe noii per quella ra- 
gione che portan feco i chirografi Jì tengo in mio 
potere. Lz decretazione fu, che D. Vincento del Ke 
jujje Condannato a pagare ducati 500. in ducati 345. 
59., e non teuerjì conto delF interejje . £ giuRamente 
la' G. C. non diede luogo ad interelTe , già che entrò 
nel merito,' e proprietà de’ chirografi . Col’ chirografo 
è nèlll obbligo il depofìtarlo di reRituire a' (Qualunque 
richicRa il denaro depolìtato ; ma nop partorifce poi ;i 
un tal biglietto lucrò di negoziazióne . Dippiìi con awe* 
durezza ancora nèir anzidetta ipo^éfi la G.C. condannò 
del Re a pagare" là refla de’ ducuti 500. , conteggiando 
i ducati 150. rfr. , che fi erano dal del Re fpefi 
psr Lioy ìReflb , che noi niega . Quello però , che 
grava- D. Vincenzo* del Re fi è lo sbaglio di calco- 
lo prcfo , imperocché Lioy ricevè ducati 107. tfi. 
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“per càuta di JUctó fatto 'df un tal denaro negli an- 
ni 1797., è 1798. ficcome egli fteflò il contella . Si 
eran dijppjù' fpefi per lui ducati 355. 'di. per 
'cui per arrivare alla lumma' di ducati 500. don al- 
tro ci bifognaya , che' ducati Vjd. 3p. , 0 Jion già 
i ducati l45V’39.', ‘ lìctótlié la G. Ò. lo ha condan- 
nato. Nè poi guefti’ ducati 107. 61. Lioy puà pre- 
fehderli per lucro , poiché valendo la prefunzion pre- 
fi del chirografo qi ^ngó in mio potere,. non altro 
gàèfto .pàitorifce fe nori che T obbligo di sborzare 
ff dehiiri) ihbitò dal ‘depolitario . 'E perciò queft’al- 
tta fumma di ducati 107. di. , che Lioy s introitò , 
devefi porre à calcolo' dé’ducati 500,, de’ quali fa- 
tebbe, per l’ Ipotefi tirata debitore del Re. E que- 
fttt'è ‘quànro bsifta per 'giuftificare la ‘ragionevolezza 
dfcHe hullìtì " prodotte , ^i^cchè deVa.^r io Aa-I 
filib prefo ' di calcolo à del Re la decffìdhe det- 

Portlàuio da batìda ora iMpofefi prefa del chirografo di 
ifengo. jn'^mió’ potere, la quale mi ho prefo foltànto' 
la pèiiia di tVaferivere per giuftificare la produzione’ 
dèlie ” nuHiti. ,' fecendo valere l’ ifleffa giudicatura' 
dèlia G.' C. j\c 'la' medèfima prefunzione ’ prefa . V^èri- 
go’ a djmofìVat;e dunque, che non vi è Rato mutilo^ 
nè 'contratto'^ In dare _da Lioy i ducati 500. a dèi 
Uè . 'M^ fprdno quèfti d^ti a folo oggetto' (tì ncf 

^òziatdV- 

Lioy fi è v^tq'niolto affiticare in diraoftràrc ' che 
qiiefii dUcàft ^^00. furono dati a mùtuo , ma ' fono^ 
rati'vàni'i fuoi tentativi nè' ha potuto niente' 'ri-' 
càyarrtc , !))òich^ ie mantcrtuto avefie quell' ac<ù)ttet-'’ 
ia , ’e fag^dità , che ha faputo confervare in avvi-* 
lappare P. Vincenzo del ììe, certamente ' non avreb- 
be àlTcrito tali propofizioni non dcgiw di' un uom 
retto i è' di perfoha leale T 

Aflume egli di aver dato il denaro a mùtuo , nè fi' Ri- 
corda , che il mutuo non altro lo paléfa i ! fc non 

* •' " chu 







r 

clic una pubblica fcrittutU > ,tio ■ pubblico lAromento, 
c non già un chirografo » ..che altra /ópa non ha^ 
le non che quella che produce"^ il tenga, il mio potere . 
Qui concretando la cofaici è ìftromcnto , ' ci è pub- 
blica Scrittura i 'ónde fi gìuilìfichi il voluto mutuò? 

IN lente affatto. Ci è folàrncnte uri chirografo,’ bafté- 
vele a ftabilire la negoziazione. * , • 4 ' / , j 

IXppiù Lioy per mezzo, di alcuM lettere ricévute dal 
del He , il quale rcrivéva'cóq un animo' àmichevòr 
le, e di buon fenfo , ignorando, la pravità di ,cuorq 
del Tuo conforzo , crede di dimoiVraro la fuffifienza 
del'mutuo pretefo. lioycva però, 'mantenendo 1’ |itj 
trigo , eflere più accorto egli fteflb nellp, fcrivere j 
imperocché del Re ha eziandio, prefentaìo, io giudi^ 
zio le lettere ricevute da Lioy, colle. quali cónfellì^ 
egli medefimo i patti della negoziazione ^,od eccogq 
le parole verbalmente trafcritic r Pe/ Jfnaro^ che la- 
fctai in vojho" potere^ per negoziarlo' ^fento ‘^uarito^mi 
dite^^je prego Dio, che nella fine ^deU’ aw^p. ci'dia^_un.^ 
firpporzionato guadagno' (i) ,li\ ùn’^ altra, fi érprime in 
qqefti tèrmini : Sento , che i faguti negozj di Qermà-^ 
iilff, non dhbiàna il loro fpedito corfo per confa ^ ^cha^ 
nelle, cambiali' vogliono denaro effettivo , 'ciò efie produ- 
ce^ ìp carejìia de’ generi , e I aumento Ìp’'ppezzl . Cjì, 
auguriamo buon profitto non ojlanfe ciò (2) In^ajtrd 
iTT^Wga quella guifa i poflo' Ubero il paffaggio di. 
Roma", mi auguro i che il nojlro negoziato diGermànid 
^ prenda in tuttala fua eftenziont i ciò ^ affai 'mintefij 
reffa pér vojlro vantaggio, ed anche per lo mio , pèrefif^^ 
in jaf potrei più Jperare di lucro deldenaro.Jafifiaio it^ 
vo^ro potere per tal effetto\ onde vi prègo'a potiziarmt~^ 
iù "di ciò (3) . Così dice in .altra ; Del àùo, denaro li\ 
fciàtpv't'per negozio in ducati 500,, cóme '.da^ faputC’ 

■■ ... ctm~ ' I 

:’lj ■ - ■ '• I~- : : 1 .. I I 

(«) loi. 55, 4 1. 

(z) fol. 57. 

(5) Fai, 60. 
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camhltli , e pWitè , uj prt'g» 'd prdèurare di tifarne il 
vantaggio' fn' moneta effettiva ^ ^rehè così ne potrò qual, 
che cofa godete (i); in così A\ct‘.per quello che 
vi' devo per dtocchè fpendejie 'per le robe- rimeffe , e per 
ogni altro ‘,-vi ho pA‘ vòlte pregato a farmi fa'pere il 
fruttato de' ducati 500. , che preffò di vai avete a mio 
conto , per P'anno 'già "‘fcorfo , non ne ho avuto ancora 
rifpopa . Sicché vi prego "a 'hegóÉÌctr 'con follechudine , 
acino potel/tmO fiffare t n'ojirì ‘conti ^ ed anche perche 
voglio vedere come fruita' il denaro , poiché fruttando 
fmil fumma la potrò qui impiegare ad affai miglior 
profilo (al , Con xjuefte , ed infinito altre lettere , 
elle fcrive Lioy non di a divedere il negoziato , che 
ha intefo egli fare colla fumma- de’ ducati joo, data 
in "otere di del Re ? Come dunque viene oggi ad 
ifferiré, ohe tfc ha date 'per un lèniplfce mutno? ^ 
Inoltre per Tdfténere la prefunziono di ùn tal mu- ’ 
tuo , dice', thè per eflTer negoziato ci avrebbe dovu- 
to eiTete nha pubblica frittura , e non gii un chi- 
rógràfh . K ine pare in quello litigio , che Lioy vuoi 
ftre da Legislatore iftelTo , poiché fi foggia quella , 
Ie.<Tge , chfc fi potrebbe per fs adattare . Come ciò 
aflerifde , fe diverfaniente ci preferive la leg. 4. 0 . 
prò Joc, , la quale fi efprirtie in quelli termini ^ 'if». 
cietaiem coire, G ex' verbis,& pir'nuncium poffe «ss, 
dnbium non efl — iftròf fcripiis , fìve non jeriptie--.. 
Neque Scriptura opus efl (3) - Tacite cenfenfu conve- 
nìre — G nvtu folo , plerumque confi funt (^).-PaHum, 
quod bona fide interp&fituth fiocelftur G fi fcr'tptura 
non exiflente , tamen aliis probari potejl , Prafes Pro- 









■ vhiei^' fecùnJum }us cujladire^efficiet.{i^.y leg- 

gi adunque non disioftranp pettamemc ,«Ìi6 Uhirografi 
erano di lunga mano ,baft^y»>U . |>erf stabilire una firma 
n^goaiazione ? Nè alcun .tegislatore bp prcfcritto la 
neceflità della pubblica. Scrittura , ficcome Lioy vor- 
rebbe. Ciò pol^ , e .Con quefie ragioni ’cfpre(rè » co- 
me mai Ci potrà foftcnere, che '.un tal, denaro fu da- 
to a mutuo , r C non,- già a -negozio ? • E? perciò fon 
giuftc le ndlità prodottela! ?iio ,CUeutc ;, „Io quafi 
.^TO.ad effoiallìcurare h, riwqca d.?l. decreto della 
G. C. , non potendo ad altro,, effec cofidannato ■ fe 
non che alla reddizione do’ conti . • . r . . * • 


. V U H I U S 




della giqft.z,a ,che la G, C dovrà con .più mi- I 
ruro_efame fargli p Dovrà effer fofpqfo dietro T„ 
termina cosi ben compilato documenti molto adat- 

?lceart”'“c » tal uopo 

<r^ ^ ì’A » che, per turt’i lari HI 

affiftonoèjDoyà effer fofpefo. ? Certamente che nV 
La Jviezza de Signori Giudici. ^ «cempennata daÙ 

loro^S^-’ particolare ifprrionr della 

loro giufi.zia,c virtù rivocare quei decreti che cri 
dono neccl&rj ad clfer^ ritrattati . ' ° 
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Napoli IO. Agofto iSo^- / ■ . 


Filippo Demarco 


/,) r ' •• ..r •' ■ 


■\ ' 


...\ 


Digitized by Googl 


